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Cari amici Tirando qualche cassetto mi è arrivato tra le mani il resoconto 2011 che mi avete  mandato l’anno 
scorso con l’esortazione (non apostolica) a scrivere un po’ di più... 
Così arrivo adesso che (domani) inizia la quaresima sperando che le poste boliviane e italiane facciano il loro 
dovere.
Con la quaresima cominciamo la preparazione alle prime Comunioni di un centinaio di bambini.
Questa preparazione è molto importante per noi (e per quello siamo tutti in movimento) perché per questi 
bambini è davvero il primo approccio a Gesù (in casa, nella scuola... non ricevono certo una formazione 
religiosa..).
Da venerdì fino a domenica tutta la quaresima ci dedichiamo a quello (io, Maria di Verdenio, Ricki ed Erika 
di Padova, Barbara anche lei padovana e una ventina di catechisti, tra maschi Tallier e femmine del pueblo).
Il giorno di Pasqua sarà il gran giorno di questi bambini per l’incontro con Gesù.
Questa domenica invece abbiamo dato i premi ai partecipanti all’oratorio di quest’anno (2012) e pagato 
quelli che nelle forestazioni (maschi) taglio e cucito (femmine) hanno lavorato durante le vacanze (mese di 
gennaio).
Insomma di movimento ce n’è sempre, soprattutto quando dai qualcosa di regalo.
La settimana scorsa abbiamo iniziato di nuovo la vita normale del Tallier con 17 soli ragazzi perché 2 si sono 
ritirati.
Senza l’appoggio dei genitori è difficile far accettare le regole a chi è cresciuto allo sbaraglio come i bambini 
qui.
Da novembre sta piovendo abbondantemente e siccome è tempo di raccolta delle patate, la gente si riduce 
a cavare in mezzo al fango.
Fa pena vedere come lavorano…
E della mia chiesa, vi ho già detto? Devo coprire l’altare con cellophane e spostare le panche da una parte 
all’altra perché entra acqua un po’ dappertutto…
Chissà se e quando riuscirò a mettere un po’ in sesto la Casa del Signore… bhe, speriamo nella provvidenza.
A proposito di questo come sempre sono in ritardo con i ringraziamenti a voi e a tanti altri amici che in 
qualche modo stanno aiutando.
Nonostante la crisi che vivete là mi pare che abbiate sempre un buon cuore e vi ricordate dei “miei poveri”.
So che il mio grazie vale poco, ma sono anche convinto che il ringraziamento del Signore vi soddisferà tutti e 
anche più di ciò che si possa immaginare.
E’ quello che speriamo un po’ tutti, non è vero? Arrivare al giorno fatidico, davanti al grande Re, e sentirci 
dire :”vieni servo buono e fedele a godere del Regno preparato anche per te fin dalla creazione del mondo; 
perché avevo fame e mi hai dato da mangiare… E quando è successo questo? In verità (dirà il Re), ogni volta 
che hai dato anche solo un bicchiere di acqua fresca a uno dei miei fratelli piccoli, l’hai dato a me!”
Aiutiamoci a ricordare queste parole del vangelo mentre cominciamo la quaresima; tempo di penitenza e 
preghiera.
Auguro a tutti una vicinanza con il Signore per poter partecipare appieno alla festa della Resurrezione.
Auguri e grazie di cuore a tutti.
Un abbraccio
P. Vale


